
TROTTERELLARE A BOBOLI

AMBASCIATORI DELL’ARTE (JUNIORES). 

Sabato 14 maggio 2022.

Quest’anno con la nostra classe abbiamo avuto l’opportunità di fare le guide,
per un giorno, al Giardino di Boboli!!! 

L’attività è stata organizzata insieme al Dipartimento Scuola e Giovani delle
Gallerie  degli  Uffizi,  nell’ambito  del  progetto  scuola-lavoro  “Ambasciatori
dell’arte”  per  gli  studenti  delle  scuole Superiori.  Per  un giorno siamo stati
piccole guide turistiche: Ambasciatori dell’arte juniores!

Abbiamo  incontrato  ‘dal  vivo’  Elisa  Marchi  e  la  direttrice  della  sezione
didattica Silvia Mascalchi che avevamo intervistato online e che ringraziamo
tantissimo per questa bellissima opportunità e per la loro simpatia e cortesia!

L’attività è stata pensata come un gioco: noi guide (insieme a Irene e Miriam,
studentesse dell’Accademia di  Belle Arti)  accompagnavamo i  visitatori  alla
scoperta di 7 luoghi all’interno di Boboli. In ognuna di queste tappe, i visitatori
dovevano scoprire una parola chiave. Le lettere iniziali delle prime 6 parole,
messe nel giusto ordine, formano la settima ed ultima parola del gioco. 

È stato molto bello e il gioco ha funzionato. Le bambine ed i bambini visitatori
hanno interagito con noi e hanno indovinato tutte le parole.

Abbiamo organizzato due turni di visita: uno alle 10.30 ed un altro alle 11.30.

Noi ci siamo divisi in piccoli gruppi. Ogni gruppo ha studiato e spiegato una,
due o tre tappe.

Ecco le tappe: (in allegato le informazioni dettagliate su ogni tappa)

1. Grotta di Annalena. La prima tappa è proprio all’ingresso dei giardini
(lato Porta Romana). La lettera da indovinare è E di Eva: uno dei due
personaggi della statua della grotta.

2. Da qui ci spostiamo alla limonaia grande. La lettera da scoprire è la A di
agrumi.

3. La terza tappa è la fontana della vendemmia. Qui la lettera è la P di
pestare l’uva.

4. Ci  spostiamo  alla  bellissima  Vasca  dell’isola.  La  lettera  è  la  O  di
Oceano, il dio dei fiumi e dei laghi, statua al centro dell’isola.

5. Proseguiamo  sul  viottolone,  dove  troviamo  la  grandissima  stella  di
ciottoli (rosa dei venti): la lettera è appunto la S di stella. 



6. Sulla  sinistra  del  viottolone  entriamo  nella  cerchiata  grande  per
giungere al giardino botanico superiore. La lettera da indovinare è la G
di giardini.

7.  Arriviamo così alla tappa conclusiva del tour. Ci fermiamo davanti alla
statua del cavallo alato con le lettere scoperte fino ad ora: E, A, P, O, S,
G.  Messe  nel  giusto  ordine  formano  proprio  il  nome  di  questo
personaggio: PEGASO.

È  stata  davvero  una  bella  esperienza.  E  Irene  e  Miriam  sono  state
simpaticissime. Noi eravamo molto agitati e preoccupati ma, anche grazie
a loro, ce l’abbiamo fatta!

Di  seguito,  la  mappa del  percorso  e  le  schede di  approfondimento  su
ciascuna tappa:

La grotta di Annalena:

Questa opera è stata realizzata da Giuseppe Cacialli,  al  centro raffigurata
una statua di  Adamo ed  Eva realizzata  da  Michelangelo  Noccherino.  Nel
soffitto sono raffigurati gli attributi (simboli di riconoscimento) in questo caso
di Poseidone il  dio del  mare (tridenti,  pesci e cacialli).  Si possono trovare
anche delle conchiglie ricche di madre perla.



La limonaia

La costruzione è stata eseguita da Zanobi Del Rosso a fine Settecento. Al
tempo  dei  Medici  qui  si  potevano  trovare  i  serragli  degli  animali,  dove
vivevano gli animali soprattutto che provenivano dall’Africa (elefante, giraffa,
rinoceronte…). Successivamente divenne un edificio dove si contenevano gli
agrumi.

Fontana della vendemmia

Opera  di  Valerio  Cioli,  del  1600,  dove  vediamo  un  uomo  che  versa  un
secchio di vino dentro un tino (contenitore) e un fanciullo che lo sorregge. Qui
sono presenti piante di vite con cui i Medici producevano il vino per le feste.

La vasca dell’isola

il bacino dell’acqua è stato creato per i Medici. In primo piano c’è la fontana
delle Arpie, al centro della fontana c’è la fontana di Oceano (uno dei titani,
figlio di Gea e Urano, spesso rappresentato come un uomo anziano dalla
lunga barba) fatto di marmo bianco con 200 vasi di agrumi intorno.

Sotto  la  fontana  è  presente  una  panchina  di  marmo  dove  le  persone
potevano sedersi e godere la cascata circolare.

Viottolone

Il  Viottolone  riceveva  l’acqua  principalmente  dalla  fontana  di  Nettuno.  La
stella chiamata Stella dei venti ha otto punte per orientarsi mostrando i punti
cardinali e la provenienza dei quattro venti. Era una fontana con un getto di
24 metri di altezza e veniva utilizzata per scherzare con gli invitati.

Giardino botanico superiore

A sinistra del viottolone entriamo nella cerchiata grande: un sentiero costruito
da lecci intrecciati e incurvati tra loro per creare una copertura per proteggere
le piante sottostanti. A destra del viottolone troviamo uno dei quattro labirinti
di Boboli. Oggi il labirinto non c’è più perché nel 1700 la famiglia Lorena lo ha
sostituito con una strada per l’ingresso delle carrozze. Al centro del labirinto
c’è la fontana dagli uccellini dove gli animali potevano bere.

Pegaso

Sua madre era medusa, conosciuta perché al  posto dei  capelli  aveva dei
serpenti. È il simbolo della toscana.

Era un cavallo meraviglioso che volava e aveva il potere di far uscire l’acqua
ovunque camminasse. Alla base della collina dà al prato della meridiana un



fascino, è un luogo mitologico, ricorda il monte Elicona, dove pegaso, con un
calcio  su una roccia,  fa  sorgere una fonte  d’acqua per  rifornire  un intero
villaggio. Un altro episodio legato a questo strabiliante cavallo è legato al fatto
che  tutti  volevano  possederlo,  ma  nessun  uomo  poteva  prenderlo;  solo
Bellerofonte  riuscì  a  dominarlo  e  quindi  divenne  il  suo  compagno.
Bellerofonte cercò di salire sul Monte Olimpio perché voleva essere un dio.
Zeus si arrabbiò e punse Pegaso con un piccolo insetto. Così Pegaso lasciò
Bellerofonte. Pegaso si liberò e iniziò a volare in cielo. Da quel giorno rimase
la costellazione di Pegaso.
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